
PAOLO SL GA 

Viaggi e personaggi 
tra pubblico e privato 

Le ferrovie dell 'Isontino nel 900 e due loro protagonisti 

Doijìtrlans da lis nostris tiaris. 
Operadors diferouiis e di progres. 

S 
arebbe p iù e atto parla re cli fe rrovie nella 

o nre:i cli Gorizia e Grad isca , poi dive­
nuta Provin ia cli Gorizia, e l'argomento è 
oi:'1 st:tto trattato sulle pagine cli "Bore 

:in Roc·· ma con una visione framm ·mata nel le 
diverse linee. La mia p ra nza è cli poter dare, 
o ra. un quadro ottimale, pur non sempl ice e li­
nea re come, ciel resto, lo furono le vicende sto­
riche delle nostre terre. 

redo sia noto che le nostre infra trutture fer­
roviarie el bero una partico larit:'1 elle non ha ri­
~ o ntro neppure attorno :tll grandi metropoli : 
nel p -Tioclo. cleu poi "La b~lle epoque" nelle 
nostre terre si trovarono ad operare. conte111po­
rane:Imcrnc e sia pure per breve tempo. ben sette 
diverse societ :ì ferroviarie e precis:11rn.:nte: la So­
cieté't Veneta , la "ocietà per la Ferrovia Friul:tna. 
la Socic.:15 per la Fc1To\·ia ciel Vipacco, l:t I.R So­
cie1:ì per l:t Fc.:rrovia Meridionale, l:1 SFAI-Socie t:ì 
pc.:r le.: Ferrov ie dell 'A lta llalia ed infine le Ferro­
vie dello S1:11.o Italiane e quelle dc.:llo Staio Aw,l ro­
ungariche. A tull e.: diedero un loro con1ribu10 pc.: r­
sonaggi delle nostre terre. e non :1 caso .date.: le 
rilc.:v:1n1i s1ru11mc che.: alcuni stati prc.:unil:tri an:­
v:Ino costruito e che.: po i si:1 la neonat:1 I1:tlia che 
il vc.:1w,10, ma ancora c.:fficic.:n tc.:. Impero Austro­
ung:irico sepIx:ro potenziare.: e sviluppare. 

Mi limiterò a cit:1re alcu ne.: di quest e st rutture 
di rilievo quali il Po litccnico di Torino. dal quale: 
uscir:tnno person:1ggi del calibro di Medail, Som­
meiler e Gr:1nclis ( tra foro del Fn.:ius) L'd il colle­
gio milit :m: cli Vc:rona , creato nella fase delle de-

/11~ Gian11110 .-I111011t •l/1 , . f'in.~. Giulio f ke11.<.<i 
\:\r<'l-1 i, ·iu do11 . . \l;1l.1lTl':I 1. 

cadenza dalla Serenissima ecl i cui quadri anda­
rono po i ad irrobustire Paclo ,·:1. Ne usciranno 
progellisl i quali Fr:tnccsconi di Godeg:1 (presso 
Saci leJ e po i P:tleocapa e ìvlil:tni . Fr:incesconi 
andò a \ ienn:1. istituzione prestigios:t. clm·e ehhè 
a creare. con l'appoggio cli Vo n Bruch. triestino 
d'adozione. uno staff eccezionale chiam:111clo ac­
ca nto :1 s(· il vt.:neziano L' patriota Carlo ;heg:1 L'd 
il trentino Luigi Negrclli . A tali insegnamenti :ll­

tinger:111110 il C:tvL·cblis . con l:t Po n1c:hlx111a e CL·­

coni c:on l:1 Trans:tlpin:1. e non stupisCL' quindi 
chl'. dalle nostre Z0l1L'. siano enwrsi personaggi il 
cui impegno sad c.k.·tcnninanlL' per le infrastrut-
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ture come. Giacomo :\ntonclli e Giulio Drcossi. cli 

Cef\"ignano e di Terzo di Aquileia. alle cui opere 

,·om~i. soprattutto. dedicare questl' righe ( 1 • 

Le linee e le loro vicende 

Dopo la sofferta c. nel I 60. fl'licementc con­

clu -a. costruzione ddla \'t:nczia- "dine-Gorizia­

Aurisina. congiunzione con l:t :\lc:ridionalc Tri · ­

stc-\ 'il:nna operante fin dal 18-7. una lunga ta i 

sembrò an ·olgere, sia per ragioni politiche che fi­

nanziarie la r te delle nostre zonl'. Nel 1866 il Ve­

rn:10 ·cl il Friuli erano n1ra1i a far pari del Re­

gno d'Italia e pur essendo eguali gli azioni: ti 

delle: due reti a cavallo ciel confine, i Roth Thilcl. 

questo ·n:1110 ave,·a segnato una svolta non in­

cliffen.:nte per le c.lirc:urici cli !raffi ·o. Pa . ato inol­

tre rc:ntusiasmo iniziale: r er la costruzione della 

.\lericlionale. Trieste a,"Verti,·a il pc.:. o delle Tariffe. 

elevate. c.: chiedeva a gran voce la co truzi ne di 

una mI0,·a linea per il Sl'ttentrione anche in vi­

·1a della concorrenza cli enl'zia, f:I\ orita dalle li­

nee per Milano e Bologna. e, dopo il 1878. an­

che dalla nuO\a Pontebbana. 

Le discus. ioni e l • dispute anelarono a riem­

pire: ri,·ist<: c.:cl armadi. con visioni diverse: e , a­

ric:gate puntate principalmente sul miglior colle­

gamemo con la tra. , er:alc: Ma rii or-\ illaco­

Pusteria o,·,·ero con la conclamata Linea cli Co­

stanza. Gorizia non rimase alla finestra , timorosa 

cli ogni ulteriore possibile isolamento · cl appog­

giò sc:nza riserve il tracciato dell 'Isonzo che pre­

vedeva una linea auraverso il \ ,illone pc:r poi ri­

salire la alle delrlsonzo fino a Plezzo e eia qui 

con un traforo collegarsi a Tarvi io. Ragioni stra­

tegiche. validi sime per l"lmpero, ma non eco­

nomiche. bloccaron questo s, iluppo e ·i clO\ rù 

allendere il 1906 p r la costruzione della se­

conda linea per Tri ·ste che fortunatamente pur 

con un traccia to ·p ·ttacolarc:. ma del tulio irra­

zionale ul piano altimetrico. toccher:i Gorizia 

meuenclola in una po. izione favorevolissima sul 

piano dei traffici . 
La Dieta prO\ inciale. alla quale una . aggia 

legge e.I Ile autonomie - uggeu , di tima del 

grande s1,11i ·ta Gioi ili i che nella Lc:gge di Ann • -

sion ribadì J'impc:gno a conservare e ·, ilup-

pare - a,·e,·a conferito taluni poteri , appoggio, 

con forza. gli studi ed i progetti che Dreo ·si ed 

Antonelli :1ncbv:1no predisponendo. Il loro studio 

cli progeuazione, av va elaborato, fin dal ·1888 un 

de11aglia10 progetto per un collegan1ento tra Go­

rizia e Cervignano e gli inca rti , preziosamente cu­

st diti all'A r hi,·io t ri ·o provinci·de. mo ·tra no 

la lo r prev ggenza oprattutt r entu iasmo 

con il qual · i Pocle ·1J dei comun i intere ari a e­

vano a o lto l:t proposta. fo rn nclo suggerimenti 

e pr po.-1 . Lo studio rima e ulla arta , ma gli 

ideatori e:: I i sost nito ri non rima. ero pa ·sivi e si 

ri volsero ad un:I nuova po · ibilità. Per strano che 

p !-Sa sembnrc- , il primo progetto de tin~Ho ad 

e s"re atLuato. f'u 1uello cli una linea che non ser­

viva Gori zia, ma la "ha.-. a fri ulana·· e I r isa­

mc:nt la Monfalcone- crvignan , ~tucliata con la 

non tr ppo nas o ta idea cl i un pro ·e uzion 

v ·rso .Giorgio cli N garo . Gorizia , :tllora, aveva 

un uimo rappon con le cli c:r. pani della 

C nt a le mi: <.:ral ili condizioni cl Ila " 13a - a'" , 

con la pelhgra e:: altro, non las iavano in. <.:n i­

bili le Autorità. in parte anche i pirate dai loca li 

proprietari terrieri . 
D ·terminante fu la o tituzionc:, il 2 lugli 

1893. di una .'o iet,ì , denominata Società per la 

fe1-ro,·ia friulé1na : gli azio ni ·ti , oltr · ai due pro­

gettisti furono la Di ta. i cliv rsi omuni int rcs-

at i. dei pri vat i e gruppi finanziario-a .• icurativi . 

Trnuanclosi cli .'o ietà ·he prevedeva una , ov­

venzione statale la ccl · fu fis:ata a Vienna e que­

sto sarà ca usa cli problemi nel 1° clopoguc:rra . 

1 la,ori procedettero con . o lleci tucline e co -ì 

il 1 O giungo 189 1 ben diversa mente dal :--.ilc:nzio 

che aveva accompagnato l 'apertura della Ucline­

Gorizia-Aurisina , , i fu la ·o lenne inaugurazione 

della linea ; agli autori il musicista cormonesc 

france co Ca maur cleclicò due pezzi : una marcia 

"Onore" ed una polca edere '· Locomotiva '·. L"im­

portanza della linea fu ben e, iclc:nziata dal pezzo 

pubblic-11 . allo ra. dall'Eco elci Litorale, pur noto 

per il ·uo I ali mo ..... su qu(.'stc: zolle friulan e::, 

l 'antica Roma spingc:va la sua c iviltù ·1i poroli 

barbari oltre Sontium mediani · le sue aquile in­

vincibili . Ora a questi ruclc:ri antichi si è avvicinata 

un'altra strada della nuova civilt :ì. denominata 

I.R.priva ta strada fermvi·1ria rriulana che onora 

grandemente il nostro pa •se: ... " ( l:i "Memorie cli 

otantacuatri 
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vita friulam, 1877-19 15" cli R.Beuiol). li lavoro 
dello stud io Dreos ·i e Anronel li . non ebbe ter­
mine c n que ·w inaugurazione e nonosranle gli 
osta o li , non solo politici. ma ~oprallullo cli chi , 
come la l'vl --riclionale, temeva la concorrenza. si 
arri vò il 17 011ohre 1897 ·ill'agognata aperrura del 
tronco tra Cervigna no e S. Giorgi cli Nogaro, 
dove fin dal 1888, era arrivala la linea della So­
cil:l:ì Veneta . In quell 'occ:1sione le Autorità brin­
darono sia al Re e.l 'Italia che a Fr:mcesco Giu­
scpp ·, ma non sfuggi ai pr~·senti la clistribuziom: 
di un , olantino "S. Giorgio di Nogaro :,a iuta il 
contiguo comune: di frontiera, Cervignano, esul­
ta ne.lo che l:t fe rro, ia internazionale oggi inau­
guri, vin to il confine, maggiori lcgam i e.li simpa­
tia c.: e.li lucri fra limit rofi .. Le popolazion i e.li Cer­
v ion:1no e di ·. Giorgio e.li Nogaro, l"i!.!lie della ""' ~ ~ ~· 
s1c.:ss:1 1nac.l re, sorrise dal medesimo ciclo ita-
liano, possano . .. ognor più stringersi quali sordi<.: 
nell:t fede :1vvcnire ... (da IUktlio l , op.citata ) 

Altre opere e studi 

L'impc:gno dei nosLri due e non - lo loro, non 
conobbe ~oste e nello stesso periodo li troviamo 
in I Lria a promuovere il collegamento ferroviario 
tra Trieste e Parenzo. Le cittadine della costa 
erano rimaste profonc.lamenle deluse per il fatto. 
originalo anche eia considerazioni strategiche e 
non solo politiche che la linea Oiv:1ccia-Pola. poi 
colleg:1t:1 a Tricsle dalla linea della \ al Ros:mdra. 
a, e_:,e un percorso all'interno e ben lontano dalle 
cilladin<.: più importanti. Pur con lc: limitazioni fi­
nanziari<.: nac.:q lll: così, con la va lidissima colla­
borazione ckllo studio Antonelli e I re ssi. '" nota 
c.lilla ... molto b<.:n imrodotta a Vienna .. ... (cb '"Car:1 
Parenzana '" e.li G. Rosdli) la Parenzana ap rta il I 
aprile I 902 con tracci:no assoluram..:nte i11-:1zionak 
e to rtuoso, ma rrc:zioso, che da Parenzo . via 
Muntona l'ortok c Buie giunge, a a C:1podistria e 
Tric ·tc consentendo ai prodotti ddla zona di ar­
riv:1rc: al mallino ai mercati tri<.:stini . 

e >lanlat·inc 
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Infaticabili i nostri. con l'appoggio degli am­
bienti politici. anche a,·n :rsi. ma tesi e,·ic.lente­
mente al bene comune. a,·e,·:111O continuato a 
pen ·ar<.: anche alla Contea e co:ì fin clal 1893 re­
dassero uno ·tudio per un collegamento che da 
Gorizia raggiunge ·se la \ "all - del Vipacco con 1::1 
pre,·isionc di un prolungamento ,·er ·o Longa­
tico, Logat c. L'imponente fa · icolo. pre so il no­
·tro prezioso Archi,·io storico prm·inciale. docu­
menta gli ' llldi e gli sforzi per arrintre alla con­
cessione dei finanziamenti . Non cr do occorra 
rinvangare le illazioni che: accompagnarono gli 
sforzi dei delegati e che hanno trovato conferma, 
prima in memorie di famiglia e poi nei docu­
menti delL\rchi, io torico (Bore . Roc n. 15. 
pag. 63) in merito ai metodi usa ti per convincere 
i funzionari imperiali ·· . .. vigenclo la con ue1u­
dine ... e1c·· . .\lai , ino e: bancheni furono meglio 
spc: ·i! 

:\ ·i protocolli. oltre ai finanziament i del go­
,·erno centrale (per la normale a11ivi1à ba 1avano 
le finanze locali. ma per le sp s straordinarie 
se1viva il consenso cen1rale) si citano alcuni pro­
blemi sollevati dalle: ··poclcs1c: ri<.: loca li": in primi 
quello del Comune cli . Andrea eh<.: . per evitare 
il dazi goriziano, chiedeva una stazione all'in­
circa dove oggi c'è l::t rotatoria ,·er ·o il cimitero, 
il :econdo del comune cli Gorizia che ··esigeva" 
una modifica del percor ·o all'altezza di Aidu -
·imt. ia per con entire un eventuale pro egui­
mc:nto verso Longatico/ Logatec ·ia per evitare cli 
confinare, ia pur pc:r poco, nella Carniola. Al­

tri problemi furono sollevati sia per la topono­
mastica es. Rence e non solo Ranziano o per al­
tri av, icinamenri. Gorizia ri ol ·e il problema cli S. 
Andrea con un'esenzione dal dazio ed ot1enne il 
cambio d'ingresso ad Aic.lussina. e si arrivò così 
alla definizione e.lei tracciato ed al suo comple­
tamento a cura della neo co 1i1ui1a Società per la 
Ferrovia della \ alle e.Id \ ipacco. L'inaugurazione 
avH:nne il 2 ot1obre 1902. ma la lin ~:1. pur soc.1-
di facendo le popolazioni locali , non ebbe il 
successo sperato, anche per gli elevati co ti della 
protezione dalla bora presso il capolinea. ma per 
il bilancio fu poi un toccasana la decisione dello 
Stato e.li far percorrert: alla nuova Trnnsalpina il 
tracciato fino a Prevacina con pagamento e.lei re­
lati, o pedaggio. 

D:111'in:1ugur:1zione della nuova ferrovia e dei 
riflessi su ori zia , anche dal lato urbanistico, già 
ampiamente citato su que ·ta rivista , tutto il si­
stema ebbe ampie ripercu sioni. ma non si fermò 
l'anivit:ì locale e così nel "191 O la Ferrovia friulana 
inaugur:1\'a il tratto cb Cen ignano a 13 lv cl ~re 
con ipotesi li prosecuzi ne u Grado. località per 
la qual ~ , enne anche progettata la stazione e 
l'anno ·ucc . si o l:1 traila dalla Stazione di Mon­
falcone a Portoro ega. 

Nell 'euforia del progre -so \ enn ri ·polverato 
il vecchio studio p r una linea eia Gorizia a Cer­
, ignano, presentato in un;t veste rinnovata n I 
1912; la partenza non 'tvveniva più dall 'odierna 
Gorizia ~nt rn le ma per e, itare la c tosa M ri ­
diona l , dalla nuova razione della Tran alpi1n , 
pa ava l'ls nzo all 'al tezza cl i Piuma quindi 
pro guiv~• v rf,O " le ba e". Pittores h i gl i inter­
venti dei ·omuni int r ari ai quali v nnero 
anche dati i progetti delle stazioni , con punt cli 
entusia ·mo clO\ si · Il ci tava l'arrivo del tr no, 
fonte di progres o e di rottura cli un ecohre i o­
lamento. 

Purtroppo non vi fu un seguito e n Il more 
della discussione arri vò, nel 1914, la guerra con 
le sue distruzione e lutti. 

Di questo periodo, dal punto cli v i t·t ferro­
viario, oltre alle distru zioni e ricostru zioni c·è 1::1 
prima cita1-ion , ufficiale del prezioso, per Gori­
zia cl ancora og0 i va lid i imo raccorcio Ronchi 
ì\orcl-Ronchi 'ud che appare nella rela zione in­
viata a \ ienna a lons. f-aiclutti in merito al fun­
zionamento delle ferravi dopo Caporetlo. 

Il dopoguerra 

ariegatt: le vicende per la defi nizione del 
nuovo ·on fine ori t:ntale che si protrarranno fino 
al Tranato cli l{ap:1110 ciel 1920 e varil:gare fu rono 
le vicende fcrroviarie , semplici p ·r k: linee dello 
Stato che transi tar no. ope legis. dall ' Impero al 
Regno e.l 'Italia . Piu complesso, ;1nd 1e pt:r la pre­
senza cli potenti azionist i internazionali , l'itt:r per 
il risca tto cldla . leridionale e) . 

Altri problemi sorsero per lt: lince pri\ ate: la 
Ferrovia ciel Vipacco fu afficl::na alle Ferrovie 
dello stato. appart:nt mente senza ·onseguenze 

c,tantasìs 
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visti i 1mgri risultati cli bilancio alle cu i prospet­
ti \ e cl i s, iluppo po e fi ne la ck:ci ·ione cli un pro­
lung:1menl ad Est, part endo eia . . Da niele anche 
al fine cli va lori zzare quesrn tralta della Tran. al­
p ina , rl!greclita a funzione meramente loca le. La 
stt:ssa sorte avvenne, ini.dalmcnte, per la Paren­
zana, ma la Ferrovia Friulana creò, da subito, pro­
l>lcmi e Sl! ne avvide Anl'Ondli (Dreossi era mono 
profugo a Firenze) che sollevò il caso cldla pro­
priet:ì a Trieste. ma pur nella disponihilit:ì delle 
Ferrovit: st:1tali clte gestivano la trana e che, nel 
cluhhio . fan:va nu transitare i Lrl!ni a lungo pt:r­
corso, via Gorizia Udine c.: non via Cc1v ignano. 
:Ipp:1rvero subito k clifficolt:'t: 

Er:1 la societù c.: non il singolo azionista che 
lo cva l':1r valere i suo i d iritti n ·i confronti del 

gesto re Fcrrov it: dello Stato . 
L 1 soci ·1 :'1 c.: rn priva di organi lcgi1ti111ati ad 
:1girc.: , pl! r decadenza e.li alcunt: c:1richc 
(c:1 p. prc ,,·incialc.:) 

La sede era :1 ienn:1 e quindi completamente 
al cli fuori eia gni competenza statuale ita liana 
sia cli fauo che cli diritto. 
L'anomalia interessava numerose socieL:ì e 

così anche per interessamento delle Missione 
italiana a Vienna. affidata al trentino 13aronc.:: Mal­
fatti , le cliver:-.e SocietJ riuscirono. nd 192.:3 a e n­
vocarsi a Vienna e successi\·arnente venne rag­
giunto un accorcio lr:ilo-Ausrriaco per il trasferi­
mento delle Socic.:t:ì commerci:ili in Italia. r:nifi­
caro con RDL c.lt:I 31/ 10/ .1923. :1cco rclo che tro\·ò 
piena auuaziontc· nd 1929. Per le socic.::t:ì ferro­
viarie isontinl! k: Assemblee delihtc•rarono cli chie­
derl' il risc:1uo anticip:t to c.l:i p:trte dello Star . 
mentre la Prov inci:i cli Trl'nto continuò a ri vc.:: n­
clicare. con tenacia . fino acl lltl.'nt·re la gestio1w 
della Trt:nto Mah: . oggi clivt:nlata un gioiello . 
Per b Fl'rrovia istri:tn:i ci si barcamenò fino a 
qu:inclo, :il n1oml'nlo cll'lla liquidazione e.lei beni 
socil'L:tri i due princip:tli azionisti. lt- provincie.:: 

Ol:tntaSÌl:l 
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ddl'lstria e di Trieste. sollenirono il diritto cli pro­
prietà. Dopo discussioni. alle quali ,·enne inte­
ressato anche il Capo del Gm·crno. venne rag­
giunto. nel 19 2. un accordo con il pagamento, 
alla Società di ben due milioni cli lire che. non è 
chiaro. visti i tempi. se furono pagati . 

Per la ocietà della Ferro,·ia friulana non vi fu­
r<mo grandi segni di vitalità fino alla prima as­
semblea del 1940 clo,·e vennero convocati i ti­
tolari cli azioni nominati\ e. ma non cli quelle al 
pon:atore. pmdentemente un gnippo assicurativo 
che ne era detentore le aveva messe a ··partite di­
, erse·· con valore cli .. Lire una ... Nel frattempo era 
stata chiusa la tratta da Cervignano a Beh edere 
e la traila da Monfalcone a S. Giorgio era stata 
dotata, a cura delle Ferrovie dello Stato, cli un se­
condo binario, inclusivo del ponte sull Isonzo e 
negli anni ·30 elenrificata fino a Cen ignano con 
notevole investimento finanziario. La seconda 
assemblea venne convocata appena nel novem­
bre 1958, ma ancor una volta, di fronte alla po­
sizione di chiusura delle Ferrovie dello Stato non 
si ritenne di promuovere vertenze giudiziarie e si 
arrivò così alla fine della concessione con chiu­
sura di ogni problema, pur in presenza di sen­
tenze che su appezzamenti minori riconosce­
, ano il diritto della Società. Agli enti loca li ven­
nero consegnate le tratte non più utili all 'eserci­
zio, una delle quali la Cervignano Belvedere è 
stata di recente smantellata e trasformata in ot­
tima pista ciclabile. 

Forse, negli anni. si sono perse delle occa­
sioni, ma sono problemi che interessano ormai 
solo sul piano storico e ne ho , oluro dare una 
piccola traccia, ricordando, con gratitudine i due 
principali protagonisti delle opere. 

Ringrazio le curatrici del prezioso Arcbivio 
Storico provinciale per la disponibilità, e lo stu­
dioso Giorgio \1ilocco per le notizie. 

~•) ; iulio Dr~'o~si. nato a Cerngnano il 26 luglio ll:!•i6 e mono. 
di sp:1gnola a Firenze, dove ~·r:I profugo. ncl 19 18, laurc:110 a 
VK·nna ~· G iacomo :\ntondli nato ;i Terzo cli Aquileia nel 1834 da 
famiglia di Fiumicello. laureato a Padova i.: morto nel 1927 cbbi.:ro 
a e·osutuir~· uno ~tud10 di prugellazIo ni.: di nli.:,·o inti.:rnazionali.: con 
si.:dl' :1 Ci.:1.-ignann e Tni.:~ll'. Aui,·i anche nel c:1111po politi o i.: for­
t~·mec-nte irredi.:ntbti d i bi.: rn i loro problemi dopo lo scoppio della 
1° gui.:rr:1. La loro pi.:rs nah1:·1 i: st:n;i merito riamo::nti.: illustr;it:1 eia 
Giorgio /llilocco e illu~trata in un ri.:co::nte convq :no svriltosi a Go­
rizi:1. ausp ici.: il pri.:sido::nte d1 ATR Pino kus,g ed il disci.:ndente di 
uno di.:i due progcuist1 , A,·v . Guido G Petwnn, assessore al Co­
mune;- di Gori zia . 

(') Dopo la n.1zion,11izzaziono:: delli.: ferrovie nel 1905. l 'll:il ia 
avrel>bi.: donno pagare. alla /l li.:ndonale, i ra1ci per il n~c:1110 della 
conco::ssioni.: SFAI ; allo scoppio della guerra , trauandosi di ocietù 
con sede a \110::nna i p:1g.1mentI vi.:nnero sospo::si e po , incorpora ti 
in sede di danni eh gui.:rr:1 . La Menehonalc ann:i pò i.: acci.:uò la 
costituzioni.: della Societ:'i Danubio -Sava-Adriatico - DOSAG che 
con il contributo di ll :11 1:1. Austria, Jugoslavia cd Unghi.:na avrebbe 
gi.:stIto li.: lmi.:e tra il retroterra danubiano i.:d i Po rti di Trieste i.: 

Fiume. Il resto di.:lle rete passò ai diversi stali che si I111pegn;irono 
a \'o::rsari.: alla Socii.:1:1 :1 nnual111c nte i si.:guenti imponi in 1'1~111chi 
oro: ll:1ha 6.000.000 . Au: tna ì 850.000. Jugoslavia 5 800.000 i.: Un­
gheria 3 '150.000. Il Iuuo f111 0 al 3 1 ehcembre 1968. alla cui dat:1 1 
bi.:n i sa ri.:bhcro pass:11I :Ii smgoh stati . Probli.:1111 pohtic1 e po i bel ­
lici 1mpeehrono lo sviluppo del p rogeno. 111:1 :!Imeno pi.:r Italia ed 
:\ustri :1. la propni.:ta dei beni rima ·e alla ociclà e ~0110 noie le dia­
tribe per i l:l\'On dclb rinnov:n:i st:12Ione di Tric ·te. Nel dicembre 
del 1968. presenti.: comi.: coad1tno re lo ~crivcnte, 111 un lu111111oso 
·rncio di Tni.:stc , ciu:ì che tanto aveva avuto eb qui.:lla ferrovia. si 

chiudeva con l'aff1d:1mcnto del pingue fondo pension i la stona 
di.:lla ~leridionalc. 

VaMa i.: variegata la l >1l>l iografia. tra cui , in pri111is, o ltre ai Do­
cument i c.li.: I Fonde, G iunta prc,vinc1ali.:, mcmork· famih:iri, li.: col · 
li.:zio111 di Bore S.Ruc con le ri.:l:tt1vc citazioni eh ;1uto ri diversi ed 
,nuhrt .. 

AA VV "Dal li.: Alpi all'Adria tico in Fcrro\'ia". Ed . della L:1guna 
1\lananu del Fnuli 

Hosi.:lli Giu lio ·c ara l'arenzana" Ed Bruno Fachin , Tni.:sti.: 
Hoselh Giulio "Tnt·sti.: i.: la Mi.:ridonak, · !,Al' Edi tnce. Trieste 
Rodolfo lk 1t1o l · Nkmorie eh Vna Friu lana 187ì- 19 15" a cura di 

Camillo ,\li.:dcol . Gorizia 
G.1.1. l'anzer:1. "Franci.:sco Camaur 1858- 1900" Ed V 1110 lk·lla 

Paci.:, Cor111 ì>ns 
Italo Bri:1110 "Storia di.: ll i.: Fi.:rru vie in Ital ia " Ed ava lloni. i\li , 

3 vulurni 
AA \IV " Il centenario dl' lla FL·1-rovi :1 Mo nfalcone-Ci.: rv ign:1110 " 

Ed . di.:lla l..:1guna. /11:iri:lno dd Friuli. 
' luga Paolo "Scorci di fc rro\'ic 1~ontinc" Ed . ETH. Sali> 
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